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BIOTECNOLOGIE DI PANTANELLO IN AGRO DI BERNALDA 

 

 

PREMESSA 
 

La presente relazione riferisce i risultati dell’indagine geologico-tecnica a 

corredo del progetto per la ristrutturazione di un immobile da destinare a polo 

delle agro-biotecnologie ubicato in c.da Pantanello. 

Il progetto ha come obiettivo principale quello della ristrutturazione edilizia 

e dell’adeguamento energetico del fabbricato in oggetto.1 

L’indagine riguarda i terreni interessati dal progetto ed un loro adeguato 

intorno (Tav. 1); l’area di progetto, situata in c.da Pantanello nel Comune di 

Bernalda, è censita al N.T.C. del medesimo comune nel foglio 115 con la 

particella n° 56. 

Con riferimento alla cartografia dell’Istituto Geografico Militare (IGM) a 

scala 1:25.000 (Fig. 1), l’area è compresa nella Tavoletta 201 II SO 

“Metaponto”, mentre nell’ortofotocarta regionale ricade nella sezione n° 508020 

(Fig. 2). 

Al fine di fornire al progettista un quadro di informazioni geologico-

tecniche il più esauriente possibile per la progettazione delle opere previste, è 

stato eseguito uno studio basato su: 

 ricognizioni geologiche di superficie estese ad una ragionevole 

fascia circostante l’area di progetto; 

 fotointerpretazione; 

 indagini geognostiche. 

Lo studio geologico eseguito è stato redatto in ottemperanza a quanto 

previsto dal D.M. 14/01/08 “Norme tecniche per le costruzioni”, dalla L.R. 38 del 

06/08/1997 “Norme per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di difesa 

del territorio dal rischio sismico” e s.m.i., dalla Circolare n. 1 del 6 ottobre 2009 

O.G.B., e in accordo con quanto prescritto nel Piano Stralcio per la Difesa dal 

Rischio idrogeologico redatto dall'Autorità Interregionale di Bacino della 

Basilicata. 

1 Per il dettaglio dei lavori da eseguire si rimanda alla Relazione tecnica a corredo del progetto. 
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Figura 1 – Inquadramento geografico dell’area in esame 

 

 
Figura 2 – Ubicazione del fabbricato su ortofoto (da rsdi.regione.basilicata.it) 
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1 – ELEMENTI GENERALI SULLE INDAGINI 
 

 

Per ottenere informazioni di dettaglio sulle caratteristiche geotecniche e 

sismiche del sito d’interesse e sulla caratterizzazione idrogeologica dell’area 

d’interesse per la valorizzazione della risorsa idrica sotterranea ai fini 

geotermici, sono state eseguite le seguenti indagini: 

 n°01 prova penetrometrica dinamica continua DPSH, per la deduzione 

della stratigrafia presente nonché per avere una stima dei parametri geotecnici 

(denominata Din1); 

 n°01 prospezione sismica a rifrazione per la ricostruzione del modello 

sismostratigrafico del sito (denominata SIS); 

 n°01 prospezione tomografico-elettrica per la determinazione della 

resistività dei terreni investigati (denominata TOMO). 

 

L’esatta ubicazione delle indagini è riportata nella Tavola 2. 

 

Per la redazione delle carte tematiche è stato utilizzato il raster della CTR 

regionale pubblicato sul sito internet rsdi.regione.basilicata.it. 
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2 - INQUADRAMENTO GEOLOGICO 
 
 

L'area studiata ricade nel settore sud-orientale della Fossa bradanica, la 

quale si individua come dominio di anvanfossa nel sistema catena-avanfossa-

avampaese a partire dal Miocene superiore-Pliocene inferiore. 

Nel corso del Pliocene e del Pleistocene Inferiore la Fossa viene colmata 

da sedimenti di natura in gran parte silicoclastica (provenienti dal progressivo 

smantellamento della Catena appenninica) e subordinatamente carbonatica nel 

settore nord-orientale (in relazione alla vicinanza con l'Avampaese apulo), 

riferibili ad ambienti francamente marini (Argille subappennine). 

Successivamente l'area è stata interessata da un sollevamento dovuto alla 

interazione fra la generale spinta verso Est delle falde appenniniche ed il 

sollevamento isostatico di porzioni di placca apula finiti in subduzione; tale 

sollevamento ha prodotto un generale trend regressivo dei sedimenti della 

Fossa, i quali si riferiscono ad ambienti sempre meno profondi. La regressione 

si conclude con la deposizione di sedimenti riferibili ad ambienti costieri, deltizi, 

e di piana alluvionale. 

Nel corso del Pleistocene medio e superiore, a causa della interazione fra 

effetti tardivi delle spinte ad impulsi delle falde appenniniche, ed alle oscillazioni 

talassoeustatiche, si sono prodotti, nei settori sud-orientali della Fossa, ma 

anche sui terreni fliscioidi dell’Appennino (a SW) e sui calcari dell’area apula (a 

NE), undici ordini di terrazzi marini, poggianti in trasgressione sulle formazioni 

sottostanti. 

I terrazzi marini occupano una fascia ampia circa 20 km, sub-parallela 

all'attuale linea di costa, e delimitata sul lato sud-orientale dall'attuale pianura 

costiera, la quale mostra caratteri genetici affini a siffatti terrazzi. Secondo gli 

studi condotti dai vari autori, il terrazzo più antico (T11) avrebbe un’età 

compresa fra i 690 e 760 mila anni; il terrazzo T3 sarebbe il più recente di quelli 

riferibili al Pleistocene medio; il terrazzo T2 sarebbe correlabile al Tirreniano ed 

GEOLOGO DOMENICO LAVIOLA ISCRITTO ALL'ORDINE DEI GEOLOGI DI BASILICATA AL N° 202 
5 

 6/50



RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL COSTITUENDO POLO DELLE AGRO-
BIOTECNOLOGIE DI PANTANELLO IN AGRO DI BERNALDA 

avrebbe un’età di 125 mila anni; mentre il terrazzo T1 sarebbe Neotirreniano ed 

avrebbe un’età di 90 mila anni. 

E' inoltre rilevante il fatto che il sollevamento di ogni singola Unità 

terrazzata sia avvenuto attraverso movimenti differenziati, poiché gli effetti sono 

maggiori verso SW che verso NE, in accordo con la vicinanza con il bordo nord-

orientale del margine appenninico. 

Il progressivo spostamento delle foci dei corsi d'acqua (F. Bradano, F. 

Basento, F. Cavone, F. Agri, e F. Sinni) verso SW ha determinato la formazione 

dell'attuale pianura costiera, delimitata a monte dalla scarpata del terrazzo 

marino di primo ordine. 

Infine le condizioni climatiche prevalenti in epoca storica, fino a circa 200 

anni fa, hanno garantito un generale sovralluvionamento delle fasce deltizie e di 

quella costiera (G. Spilotro, 2003). 

 

2.1 Stratigrafia 

I rilievi di superficie e i risultati delle indagini geognostiche, hanno 

permesso di definire la successione lito-stratigrafica che caratterizza il sito in 

esame (Tav. 3 e 4): 

 

Depositi alluvionali recenti 

Come detto in precedenza, il progressivo spostamento delle foci dei corsi 

d'acqua verso SW ha determinato la formazione dell'attuale pianura costiera 

(Olocene). 

Questi depositi si sviluppano dalla base della scarpata del terrazzo marino 

di primo ordine fino alla linea di riva attuale e sono costituiti da sabbie a 

granulometria medio-fine con limo a cui si intercalano livelli ghiaiosi. Lo 

spessore è inferiore a 10 m) 

Al di sotto dei depositi alluvionali è presente un deposito marino 

(substrato) costituito da sabbie di colore grigio, a granulometria medio-

grossolana, con livelli o lenti argillose e limoso-argillose di spessore variabile da 

alcuni centimetri fino a qualche metro. All’interno sono presenti noduli di argilla 

di colore nerastro e abbondanti resti di lamellibranchi. 
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Depositi marini terrazzati 

Affiorano immediatamente a monte della S.S. n° 106 ed appartengono al 

terrazzo marino denominato T1, riferibile al Pleistocene Sup. 

Si tratta di depositi sabbioso-conglomeratici e sono costituiti dall’alto verso 

il basso da: 

 sabbie di colore giallo-ocra, a granulometria fine e stratificazione 

incrociata, alle quali sono variamente intercalati, sia lateralmente che 

verticalmente, livelli poligenici di ghiaie. Lo spessore è di circa 5 m; 

 ciottoli eterogenei in matrice sabbiosa di colore grigio. I ciottoli 

presentano diametro medio di 2 cm. Lo spessore massimo è intorno ai 6 m; 

 alternanza sabbioso-ghiaiosa con un spessore di circa 5 m , 

Ambiente marino poco profondo. 

 

 
Foto 1 – Affioramento del terrazzo T1 durante i lavori di ammodernamento della S.S. 

106 Jonica 
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3 – CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE E GEOMORFOLOGICHE 

 

L'area studiata è fortemente condizionata dall'assetto pressoché tabulare 

dei depositi di riempimento della Fossa Bradanica. 

Il paesaggio, nel complesso, mostra le tipiche forme delle coste in 

sollevamento, con spianate sub-pianeggianti degradanti verso il mare, 

delimitate da scarpate di abrasione marina disposte parallelamente alla linea di 

costa attuale. 

I caratteri geomorfologici più evidenti, procedendo dalla costa verso 

l'interno sono: la fascia litoranea (spiaggia e cordoni dunari), la piana costiera 

(piana alluvionale) e i terrazzi marini. 

La fascia litoranea è caratterizzata dalla presenza di cordoni dunari (attuali 

e antichi), parzialmente smantellati dall'attività antropica, che si elevano fino a 

7-8 m sul livello del mare e che sono intervallati da depressioni prosciugate con 

colmate iniziate nel 1950. 

La fascia dei terreni retrodunali è occupata da rimboschimenti a conifere 

risalenti al periodo della bonifica del Metapontino. All'esterno di essi si trova la 

spiaggia attuale con ampiezza media di circa 25 m. 

La piana costiera, delimitata a monte dalla scarpata del terrazzo marino di 

primo ordine, è in evoluzione ed ha la sua antica linea di costa immediatamente 

a circa 1 km da quella attuale2. 

La piana è stata soggetta ad interventi antropici, succedutisi in varie 

epoche storiche3, che hanno determinato l'incanalamento dei corsi d'acqua 

presenti. 

L'area di progetto, pianeggiante, è ubicata in prossimità della scarpata di 

raccordo tra il terrazzo marino T1 e la piana costiera. Le quote sono modeste e 

2 Guerricchio M. e Melidoro G. (1986)- Problematiche di geologia applicata lungo la fascia 
costiera ionica del Golfo di Taranto. Atti del Convegno organizzato dal Centro Ricerche 
Energia della Trisaia (Rotondella) a Policoro. 

3 L'area del Metapontino era stata classificata come comprensorio di Bonifica già negli anni 
1925-32, ma la maggior parte delle opere di trasformazione e di bonifica furono realizzate 
con la “Legge degli acceleramenti” del 1947. 
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sono comprese tra16 e 12 m s.l.m. 

I rilevi eseguiti non hanno evidenziato la presenza di movimenti franosi in 

atto o quiescenti e/o evidenti vie di acqua di ruscellamento. 
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4 – CARATTERISTICHE IDROLOGICHE E IDROGEOLOGICHE 

 

L'area in esame è soggetta ad un regime climatico di tipo marittimo-

mediterraneo, con estati lunghe e calde ed inverni miti non particolarmente 

piovosi. Il clima può essere classificato come semiarido con eccedenza idrica 

modesta. Le temperature minime invernali raramente scendono al di sotto 5-6 

°C; le massime estive possono superare i 30 °C. Le piogge sono concentrate 

prevalentemente fra ottobre e marzo. La media delle precipitazioni oscilla fra 

500 e 600 mm/anno. 

L'attività degli impluvi è legata essenzialmente agli apporti meteorici 

stagionali. 

Il reticolo idrografico è poco sviluppato per la modesta entità dei dislivelli; 

è notevole invece l'azione antropica dell'uomo, evidenziata dai numerosi canali 

artificiali di bonifica. 

La circolazione delle acque meteoriche avviene esclusivamente con 

deflusso incerto fino al raggiungimento dei canali di bonifica. 

L’area di progetto è ubicata a circa 2.5 km a nord del Fiume Basento e 

non rientra nella aree perimetrate a rischio esondazione. Quanto detto è 

riportato dal Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (Carta delle aree soggette a 

rischio idraulico) redatto dall’Autorità Interregionale di Bacino della Basilicata 

(Tav. 5). 

Per quanto riguarda i caratteri idrogeologici, i terreni affioranti presentano 

una permeabilità legata alla sola porosità e possono essere raggruppati, sotto il 

profilo idrogeologico in 2 classi: 

• la prima, che raggruppa i sedimenti dei depositi marini terrazzati, presenta 

permeabilità da media ad elevata; 

• la seconda, che si identifica coi depositi alluvionali, presenta un grado di 

permeabilità variabile. 

La struttura dell'acquifero dei deposti alluvionali è riconducibile ad un 

multifalda semiconfinato da intercalazioni argillose mentre quelle dei terrazzi 

marini si identifica in falde freatiche. 
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Elementi di un certo interesse circa la potenzialità dei corpi idrici presenti 

nell’area sono desumibili dai dati del Servizio Geologico Italiano (1971). Infatti 

sulla base di numerosi pozzi perforati nella piana costiera del Metapontino, 

viene evidenziata una portata media complessiva di 8.5 l/s, a fronte di qmax di 

63 l/s e qmin di 0.25 l/s. 

Nel raggio di 1 km del sito di progetto sono presenti numerosi pozzi 

d’acqua ad uso irriguo, di cui due in uso dall’Azienda. 

Le misure effettuate mediante freatimetro nel corso prova penetrometrica 

hanno rilevato la presenza di una falda acquifera di tipo semiartesiano il cui 

livello piezometrico risale a circa 6 m dal p.c.. 

 

4.1 Prospezione tomografico-elettrica (Tomo) 

Lo scopo di tale indagine è stato quello di ricostruire, in base a valori di 

resistività apparente misurati in campagna, un modello di resistività del 

sottosuolo che possa ben rappresentare le caratteristiche litostratigrafiche della 

zona d’indagine fornendo indicazioni sulla struttura, porosità, e presenza di 

fluidi restituendo un’analisi ad alta risoluzione del sottosuolo nei punti in cui 

sono stati acquisiti i dati. 

La tomografia è stata realizzata ad una quota media di m 12 s.l.m con 

lunghezza di 240 m (Fig. 3) 

L’elettrosezione ottenuta (Fig. 4) mostra valori di resistività compresi tra 9 – 

50 Ω*m.  

I risultati della prospezione tomografico-elettrica hanno evidenziato, per le 

profondità investigate, la presenza di due valori principali di resistività; il primo 

fino a circa 7.00 metri di profondità, a bassa resistività con valori da 9 a 15 

ohm*m, indice di terreni alluvionali in falda idrica; il secondo valore, fino alla 

profondità investigata di circa 25 metri, medio/basso resistivo, è dovuto 

probabilmente alla presenza di terreni in condizioni medio 

addensamento/consistenza con presenza di falda acquifera. 

Nell’Allegato 1 è riportato il rapporto di prova. 
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Figura 3 – Ubicazione indagine TOMO 

 

 
Figura 4 – Elettrosezione dell’indagine TOMO 
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5 – CARATTERISTICHE GEOTECNICHE 

 
 

Per la caratterizzazione geotecnica del sito di progetto è stata effettuata 

una prova penetrometrica dinamica continua, che ha raggiunto la profondità di 8 

m dal piano campagna. 

 

 
Foto 2 – Prova DPSH eseguita nel piazza antistante il fabbricato da ristrutturare 

 

Per la prova dinamica si ha lettura dei valori di N30 (numero di colpi 

necessari all’avanzamento della punta per 30 cm), dei corrispondenti valori di 

resistenza penetrometrica dinamica Rpd. 

GEOLOGO DOMENICO LAVIOLA ISCRITTO ALL'ORDINE DEI GEOLOGI DI BASILICATA AL N° 202 
13 

 14/50



RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL COSTITUENDO POLO DELLE AGRO-
BIOTECNOLOGIE DI PANTANELLO IN AGRO DI BERNALDA 

La conversione in valori di resistenza penetrometrica standard Nspt da 

N30 è diretta (le tarature più volte effettuate indicano un coefficiente di 

correlazione pari a 1) e mediante correlazioni universalmente note in letteratura 

(Peck, Hanson, Mayerhoff e Altri) si ottengono i parametri geotecnici del 

terreno, ricavati sulla scorta delle assunzioni fatte sullo stato delle tensioni del 

sottosuolo. 

I risultati della prova DPSH (Allegato 1) hanno permesso di suddividere il 

terreno investigato due unità litologiche: 

• Unità 1 – un primo litotipo, addensato la cui base posta a circa 3.40 m 

dal p.c., con numero di colpi inferiore o uguale a 5 e valore medio della 

Rpd di 16.36 kg/cm2; 

• Unità 1 - un secondo litotipo fino a fondo foro, più addensato di quello 

precedente, con numero colpi compreso tra 6 e 15 e valore medio della 

Rpd di 43.30 kg/cm2. 

 

Dalla prova eseguita sono stati ricavati i parametri geotecnici da attribuire 

alle due unità lito-tecniche individuate: 

 

 

Unità lito-tecnica 
Peso di volume 

(γ) t/m3  

Coesione 
(c) t/m2 

Angolo di 

resistenza al taglio 

(φ) gradi 

UNITÀ 1 1.65 0 28 

UNITÀ 2 1.75 0 31 

 
Nell’Allegato 1 è riportato il rapporto di prova. 
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6 – CARATTERISTICHE SISMICA DEL SITO DI PROGETTO 

 

 

6.1 – Indagine sismica a rifrazione in onde P (SIS) 

Come accennato in premessa, nell’ambito della campagna geofisica è 

stata eseguite n.1 prospezione sismica a rifrazione in onde P denominata SIS. 

L’ acquisizione è stata eseguita su un profilo della lunghezza di 48 m. 

L’interpretazione dei dati acquisiti in campagna ha consentito di ricavare i 

profili sismostratigrafici, relativa all’area d’indagine, con suddivisione in strati 

aventi analoghe caratteristiche delle velocità di propagazione delle onde 

sismiche. 

L’analisi dell’indagine SIS (Fig. 5) evidenzia la presenza di tre unità 

geosismiche di cui di seguito si procede a darne una interpretazione basata sui 

valori delle velocità delle onde sismiche misurate, ma la cui lettura deve essere 

effettuata anche in relazione alla situazione litologica e stratigrafica locale: 

Il primo sismostrato, quello più superficiale, con uno spessore medio di 

circa 4 m, con velocità delle onde P (Vp) di circa 400 m/s e delle onde S (Vs) di 

165 m/s m/s, riferibile a depositi superficiali interessati dai processi di 

pedogenesi; 

Il secondo sismostrato presenta anch’esso uno spessore di circa 4 m 

metri, con velocità media delle onde Vp di 1200 m/s e delle onde Vs di 570 m/s 

m/s e corrisponde ad un ad un livello di terreni con discreto grado di 

addensamento; 

Segue un terzo sismostrato di spessore indefinito, caratterizzato da una 

velocità Vp di circa 2000 m/s e Vs 750 m/s che tende ad aumentare 

gradualmente con la profondità, riferibile a un livello di terreno consistente con 

buone caratteristiche geotecniche e ascrivibile al substrato in posto. 
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